
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

Festival dell’Architettura di Roma, su il sipario 
Domani l’inaugurazione di FAR 2024 con il Presidente OAR Panci, la Direttrice dell’evento Buzzone  

e l’assessore all’Urbanistica capitolino Veloccia 
Si parte con il tutto esaurito per la presentazione di “Match, Design!”  

e l’opening della mostra di Alvar Aaltissimo “Città urgenti” 
 

Domani si alza il sipario del Festival dell’Architettura di Roma e a giudicare dal tutto esaurito 
delle prenotazioni per i primi eventi in programma la partecipazione, da parte dei cittadini romani 
e non solo, non mancherà. A tagliare il nastro ci saranno il Presidente dell’Ordine degli Architetti 
di Roma e provincia Alessandro Panci, la Consigliera OAR e Direttrice del Festival Alice Buzzone e 
l’Assessore all’Urbanistica di Roma Capitale Maurizio Veloccia.  

Fino al 6 ottobre si potrà assistere a visite guidate e performance artistiche, partecipare a 
workshop, presentazioni di libri e tanto altro ancora. La maggior parte degli appuntamenti si 
svolgerà alla Casa dell’Architettura (Piazza Manfredo Fanti, 47) ma anche quest’anno i territori 
saranno protagonisti e diversi percorsi formativi e dibattiti e talk saranno nelle piazze dei Municipi 
VIII e XII. 

Giunto alla sesta edizione, il Festival ideato e organizzato dall’Ordine degli Architetti di Roma 
e provincia vuole gettare uno sguardo sul presente ma soprattutto offrire una visione del futuro 
della Capitale. Il tema portante “ERA ORA” sarà al centro di una serie di incontri che costituiranno 
«un viaggio nel tempo per riflettere sulle trasformazioni che la città sta affrontando».  

Dopo l’opening, domani, della mostra “Città Urgenti” di Alvar Aaltissimo e la presentazione 
della novità di quest’anno, ovvero uno spazio interamente dedicato al design (“Match, Design!), 
allestito all’interno del FAR GARDEN (il giardino dell’Acquario Romano sarà animato ogni giorno 
da lecture ed eventi), dal 27 al 29 settembre il filo conduttore delle trasformazioni di Roma sarà 
alla base di tre incontri alla Casa dell’Architettura a cui parteciperanno numerosi progettisti. La 
tavola rotonda “Past” sarà incentrata sull’esperienza degli studi finalisti del concorso per i Fori 
Imperiali, con una introduzione di Walter Tocci sulla visione dei Fori nella storia. Il tema della 
tavola rotonda “Present” consisterà invece nelle visioni della Roma del presente attraverso la 
fotografia: a Moreno Maggi, Carlo Oriente, Flavia Rossi e Massimo Siragusa è stato chiesto di 
portare una foto del loro portfolio significativa per comprendere le tendenze attuali 
dell’architettura e uno scatto – anche catturato da altri – in grado di rappresentare la Roma 
contemporanea. Alla Tavola rotonda “Future”, infine, interverranno gli autori dei progetti che si 
apprestano a modificare il volto della Capitale: ci saranno aggiornamenti sul progetto di Insula per 
la sede della Fondazione La Quadriennale nell’ex Arsenale Clementino Pontificio, che cambierà 
anche il rapporto con il Tevere in quel quadrante; Maria Cristina Tullio, autrice di Parco Marconi, 
parlerà di alcune aree fluviali (anche qui, il fil rouge sarà il Tevere); Studio It’s farà il punto sul 
progetto della nuova Stazione Termini. 



 

 

 

In parallelo con gli eventi che si svolgeranno alla Casa dell’Architettura, nei Municipi VIII e XII si 
potranno seguire dibattiti, presentazioni e ricevere le mappe dei quartieri in edizione limitata 
prodotte per l’evento. In particolare, nel Municipio VIII, il 4 ottobre, i cittadini saranno coinvolti 
in workshop per grandi e piccoli (“Ridisegnare la città”), attività di apprendimento tramite il gioco, 
talk sull’Intelligenza artificiale (“Lettura e uso dei dati per la comunità”), percorsi per associare le 
emozioni ai luoghi (“Mappa emozionale”). Il 5 ottobre un workshop impostato come gioco di ruolo 
(“Urbanistica leggerissima”) applicherà metodi di risoluzione dei problemi di politica urbana. 
Nel Municipio XII, fino al 4 ottobre si svolgeranno laboratori teatrali (titolo: PerformArti), mentre 
il 30 settembre si svolgerà l’esplorazione collettiva del quartiere di Porta Portese (“Exodus walk”). 
Il 5 ottobre, spazio alla “Rigenerazione attraverso la cultura e le arti in piazza”, in una giornata tutta 
dedicata alla presentazione del territorio: visita guidata al quartiere Monteverde, dibattiti, 
performance di danza e teatro, lecture di design e di architettura. 

Il 6 ottobre, per la giornata conclusiva, in un incontro alla Casa dell’Architettura verranno 
illustrate le politiche dell’Ordine degli Architetti di Roma per la città. Si parlerà anche di 
rigenerazione urbana e di tematiche sociali, con la partecipazione tra gli altri di Don Antonio 
Coluccia. E infine ci sarà un vero e proprio show animato da Alvar Altissimo e Giulio Armeni, in arte 
Filosofia coatta, che non sarà un unicum: nell’arco di tutta la manifestazione ci saranno infatti 
momenti di raffinata ironia all’interno del “Social FAR Selection”, animato da influencer come il 
gruppo ArchiTrash, che proviene del mondo dell’università, e Thomas Ghisellini, che realizza 
meme e reel sul controverso rapporto tra committente e architetto.  

Il Festival dell’Architettura di Roma è in collaborazione con Roma Capitale, Regione Lazio e le 
Università Sapienza e Roma Tre. Tutti gli appuntamenti sono a ingresso gratuito. L’elenco 
completo è consultabile sul sito www.festivalarchitetturaroma.it. Quando prevista dal 
programma, la prenotazione è consigliata con ampio anticipo.  
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